
Acidi nucleici

Bio-polimeri aventi come unità strutturali: 

•Ribonucleotidi (Acido ribonucleico-RNA)

•Deossiribonucleotidi (Acido deossiribonucleico -DNA)



Acido ribonucleico (RNA)

Acido deossiribonucleico (DNA)

Bio-polimeri

Unità strutturale: 

• Nucleotidi (RNA)

• Deossinucleotidi (DNA)

Differiscono per: 



Nucleoside, Nucleotide, Ribosio, 2’-Deossiribosio

Acido ribonucleico – RNA

Unità strutturale: nucleotide

Un nucleoside



Figura 28.4 (continuazione)



Nomenclatura nucleotidi (RNA)

• La presenza del residuo fosforico conferisce carattere 

fortemente acido ai nucleotidi; 

• acido adenilico

• acido guanilico

• acido citidilico

• acido timidilico

• acido uridilico



Adenina, Guanina, Citosina, Timina, Uracile

Basi azotate

Purina Pirimidina 



Nucleoside, Nucleotide, Ribosio, 2’-Deossiribosio

DNA

Unità strutturale: deossinucleotidi



Figura 28.4 Strutture dei quattro deossiribonucleotidi e dei quattro ribonucleotidi.



Figura 28.5 Struttura generale del DNA.

DNA: elementi strutturali
Come sono collegati i nucleotidi

Gli esteri 

dell’acido fosforico 

fungono da gruppo 

funzionale di 

collegamento tra 

due zuccheri di 2 

nucleotidi 



DNA: come si 

struttura il singolo 

filamento

Gli esteri dell’acido 

fosforico fungono da 

gruppo funzionale di 

collegamento tra due 

zuccheri di 2 

nucleotidi 

Esiste un verso 

come nel caso 

delle proteine



Proteina, Acido nucleico

DNA: come si struttura il singolo 

filamento. Esiste un verso come nel 

caso delle proteine



Acido fosforico: acido tri-protico

2.15 pK1

7.20 pK2

12.35 pK3

Gli esteri dell’acido fosforico fungono da gruppo 

funzionale di collegamento tra due nucleotidi

http://en.wikipedia.org/wiki/File:Phosphoric-acid-2D-dimensions.png


Acido fosforico ed esteri fosforici

2.15 pK1

7.20 pK2

12.35 pK3

http://en.wikipedia.org/wiki/File:Phosphoric-acid-2D-dimensions.png


Figura 28.6 Il legame a idrogeno tra le coppie di basi nella doppia elica del DNA. Le mappe di potenziale 

elettrostatico mostrano che le facce delle basi sono relativamente neutre (verdi) mentre i bordi hanno regioni 

positive (blu) e negative (rosso). L’accoppiamento di G con C e di A con T tiene assieme regioni con carica 

opposta. 

Riconoscimento molecolare tra coppie di 

deossiribonucleotidi



Figura 28.7 Un giro (360°) della doppia elica del DNA rappresentato nel formato space-filling e a bastoncino. Lo 

scheletro fosfozuccherino corre lungo la parte esterna dell’elica e le basi azotate si legano l’una all’altra nella parte 

interna. Sono visibili il solco maggiore e minore. 





Composti fosforilati di importanza 

biochimica



• tensione repulsiva tra gli atomi di ossigeno dei gruppi fosfato che 

a pH 7 sono ionizzati. 

Mediante idrolisi si ha il rilascio di una mole di  fosfato e quindi un 

abbassamento delle forze repulsive 

La reazione è pertanto esoergonica:

Adenosina trifosfato: ATP 4-



Idrolisi dell’ATP

• dona energia mediante reazione di idrolisi catalizzata dall'enzima 

ATPasi, che nella maggior parte dei casi coinvolge il 

trasferimento di un gruppo fosfato.

• variazione di energia libera = -30,5 kj/mole ( esoergonica )



Idrolisi dell’ATP

-



AMP2-



Fosfoenolpiruvato:

monoestere fosforico della forma enolica 

dell’acido piruvico

Coinvolto nella glicolisi

A pH fisiologico il gruppo fosfato  

presenta due cariche negative e una carica 

negativa sul gruppo carbossilico che è 

dissociato

-

-
-


